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EMINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

DECRETO 5 aprile 2006, n. 186.

Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale
5 febbraio 1998 ßIndividuazione dei rifiuti non pericolosi sotto-
posti alle procedure semplificate di recupero, ai sensi degli arti-
coli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22ý.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO

di concerto con
IL MINISTRO DELLA SALUTE

e
IL MINISTRO

DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e
successive modifiche ed integrazioni, recante l’attua-
zione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/
CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi
e sui rifiuti di imballaggio, ed in particolare gli arti-
coli 18, 31 e 33;

Considerato che ai sensi dell’articolo 2 del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, l’esercizio delle attivita'
di riciclaggio e di recupero dei rifiuti deve assicurare
un’elevata protezione dell’ambiente e controlli efficaci,
e che i rifiuti devono essere recuperati senza pericolo
per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o
metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente;

Considerato che al fine di garantire un elevato livello
di tutela dell’ambiente e controlli efficaci l’articolo 33
del predetto decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
stabilisce che le attivita' di recupero possono essere sot-
toposte a procedure semplificate sulla base di apposite
condizioni e norme tecniche che devono fissare in parti-
colare:

a) le quantita' massime impiegabili;
b) la provenienza, i tipi e le caratteristiche dei

rifiuti, nonche¤ le condizioni di utilizzo degli stessi;
c) le prescrizioni necessarie per assicurare che i

rifiuti siano recuperati senza pericolo per la salute
dell’uomo e senza usare procedimenti e metodi che
potrebbero recare pregiudizio dell’ambiente;

Considerato che ai sensi dell’articolo 33, comma 7,
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, la proce-
dura semplificata sostituisce l’autorizzazione di cui
all’articolo 15, lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, limitatamente alle
variazioni qualitative e quantitative determinate dai
rifiuti sottoposti ad attivita' di recupero semplificate;

Visto il decreto ministeriale 5 febbraio 1998, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 88 del 16 aprile 1998, recante l’individuazione dei
rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplifi-
cate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

Considerato che la Corte di Giustizia europea, con
sentenza del 7 ottobre 2004, ha stabilito che la Repub-
blica italiana, non avendo precisato nel sopra citato
decreto ministeriale 5 febbraio 1998 le quantita' mas-
sime di rifiuti, per tipo di rifiuti, che possono essere

oggetto di recupero in regime di dispensa dall’autoriz-
zazione, e' venuta meno agli obblighi che incombono in
forza degli articoli 10 e 11, paragrafo 1, della direttiva
75/442/CEE del Consiglio del 15 luglio 1975, relativa
ai rifiuti, cos|' come modificata dalla direttiva 91/156/
CEE del Consiglio del 18 marzo 1991;

Considerata altres|' la necessita' di adeguare sollecita-
mente e compiutamente lo stesso decreto 5 febbraio
1998 alle indicazioni fornite dalla sentenza della Corte
di Giustizia europea del 7 ottobre 2004;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Sentito il parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, espresso nella seduta del
24 novembre 2005;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 30 gennaio 2006;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri, ai sensi della citata legge n. 400 del 1988,
effettuata con la nota del 27 febbraio 2006, n. 1441/
UL/2006;

A d o t t a
il seguente regolamento:

Art. 1.

1. Al decreto ministeriale 5 febbraio 1998 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 3, lettera a), le parole da
ßdalla legge 10 maggio 1976, n. 319ý fino alla fine, sono
sostituite dalle seguenti: ßdal decreto legislativo
11 maggio 1999, n. 152, e successive modificazioniý;

b) all’articolo 5, comma 2, dopo la lettera d) e'
aggiunta la seguente lettera d-bis):

ßd-bis) in ogni caso, il contenuto dei contaminanti
sia conforme a quanto previsto dalla legislazione
vigente in materia di messa in sicurezza, bonifica e
ripristino ambientale dei siti inquinati, in funzione della
specifica destinazione d’uso del sito.ý.

c) l’articolo 6 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 6 (Messa in riserva). ö 1. La messa in riserva

dei rifiuti non pericolosi e' sottoposta alle disposizioni
di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, e successive modificazioni, qualora ven-
gano rispettate le condizioni di cui al presente articolo.

2. La quantita' massima dei rifiuti non pericolosi sot-
toposti ad operazioni di messa in riserva presso l’im-
pianto di produzione e presso impianti che effettuano,
unicamente, tale operazione di recupero e' individuata
nell’allegato 4 sotto l’attivita' ßMessa in riservaý.

3. La quantita' massima dei rifiuti non pericolosi sot-
toposti ad operazioni di messa in riserva presso l’im-
pianto di recupero coincide con la quantita' massima
recuperabile individuata nell’allegato 4 per l’attivita' di
recupero svolta nell’impianto stesso. In ogni caso, la
quantita' dei rifiuti contemporaneamente messa in
riserva presso ciascun impianto o stabilimento non

ö 8 ö
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Epuo' eccedere il 70% della quantita' di rifiuti individuata
all’allegato 4 del presente regolamento. Il predetto
limite, per i rifiuti combustibili, e' ridotto al 50% fatta
salva la capacita' effettiva di trattamento dell’impianto.

4. La quantita' di rifiuti non pericolosi sottoposti ad
operazioni di messa in riserva presso l’impianto di pro-
duzione del rifiuto non puo' eccedere la quantita' di
rifiuti prodotti, in un anno, all’interno del medesimo
impianto. I rifiuti prodotti devono essere avviati ad
operazioni di recupero entro un anno dalla data di pro-
duzione.

5. Fatto salvo il comma 2, la quantita' di rifiuti non
pericolosi sottoposti ad operazioni di messa in riserva
in impianti che effettuano, unicamente, tale operazione
di recupero, non deve in ogni caso eccedere la capacita'
di stoccaggio autorizzata ai sensi dell’articolo 31,
comma 6 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22
e successive modificazioni. I rifiuti messi in riserva
devono essere avviati ad operazioni di recupero entro
un anno dalla data di ricezione.

6. La quantita' di rifiuti non pericolosi messi in
riserva presso gli impianti che effettuano anche le altre
operazioni di recupero previste dal presente decreto,
non puo' eccedere, in un anno, la quantita' di rifiuti che,
ai sensi dell’articolo 7, puo' essere sottoposta ad attivita'
di recupero nell’impianto stesso. In ogni caso, i rifiuti
messi in riserva devono essere avviati alle altre opera-
zioni di recupero entro un anno dalla data di ricezione.

7. La messa in riserva dei rifiuti non pericolosi deve
essere effettuata nel rispetto delle norme tecniche indi-
viduate nell’allegato 5 al presente regolamento.

8. Per i rifiuti di cui all’allegato 1, suballegato 1, del
presente decreto, il passaggio fra i siti adibiti all’effet-
tuazione dell’operazione di recupero ßR13 - messa in
riservaý e' consentito esclusivamente per una sola volta
ed ai soli fini della cernita o selezione o frantumazione
o macinazione o riduzione volumetrica dei rifiuti.ý;

d) l’articolo 7 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 7 (Quantita' impiegabile). ö 1. La quantita'

massima impiegabile di rifiuti non pericolosi e' indivi-
duata nell’allegato 4 al presente decreto in relazione alle
diverse attivita' di recupero ammesse a procedura sem-
plificata.

2. Fermi i limiti di cui al comma 1, la quantita' di
rifiuti che puo' essere sottoposta ad attivita' di recupero
in procedura semplificata non deve in ogni caso ecce-
dere la capacita' dell’impianto autorizzata ai sensi del-
l’articolo 31, comma 6, del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22, ovvero, qualora l’autorizzazione rila-
sciata in base alla normativa vigente non contempli la
capacita' autorizzata, la quantita' impiegabile e' determi-
nata dalla potenzialita' dell’impianto. Il limite della
potenzialita' dell’impianto deve essere rispettato anche
nell’ipotesi in cui, nello stesso impianto, vengano recu-
perate piu' tipologie di rifiuti.

3. Le quantita' annue di rifiuti non pericolosi avviati
al recupero devono essere indicate nella comunicazione
di inizio di attivita' , precisando il rispetto delle condi-
zioni di cui al presente articolo.

4. Le quantita' massime dei rifiuti non pericolosi indi-
viduati nell’allegato 4 al presente decreto possono
essere oggetto di aggiornamento annuale, anche per
tener conto dell’esigenza di incentivare il recupero dei
rifiuti.ý;

e) l’articolo 8 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 8 (Campionamenti e analisi). ö 1. Il campiona-

mento dei rifiuti, ai fini della loro caratterizzazione chi-
mico fisica, e' effettuato sul rifiuto tal quale, in modo
tale da ottenere un campione rappresentativo secondo
le norme UNI 10802, ‘‘Rifiuti liquidi, granulari, pastosi
e fanghi - Campionamento manuale e preparazione ed
analisi degli eluati’’.

2. Le analisi sui campioni ottenuti ai sensi del
comma 1, sono effettuate secondo metodiche standar-
dizzate o riconosciute valide a livello nazionale, comu-
nitario o internazionale.

3. Il campionamento e le determinazioni analitiche
del combustibile derivato dai rifiuti (CDR) sono effet-
tuate in conformita' alla norma UNI 9903.

4. Il campionamento e le analisi sono effettuate a
cura del titolare dell’impianto ove i rifiuti sono prodotti
almeno in occasione del primo conferimento all’im-
pianto di recupero e, successivamente, ogni 24 mesi e,
comunque, ogni volta che intervengano modifiche
sostanziali nel processo di produzione.

5. Il titolare dell’impianto di recupero e' tenuto a veri-
ficare la conformita' del rifiuto conferito alle prescri-
zioni ed alle condizioni di esercizio stabilite dal pre-
sente regolamento per la specifica attivita' svolta.

6. Il campionamento, l’analisi e la valutazione delle
emissioni in atmosfera devono essere effettuate secondo
quanto previsto dagli specifici decreti adottati ai sensi
dell’articolo 3, comma 2, lettera b), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.ý;

f) l’articolo 9 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 9 (Test di cessione). ö 1. Ai fini dell’effettua-

zione del test di cessione di cui in allegato 3 al presente
decreto, il campionamento dei rifiuti e' effettuato in
modo da ottenere un campione rappresentativo
secondo le norme UNI 10802, ‘‘Rifiuti liquidi, granu-
lari, pastosi e fanghi - Campionamento manuale e pre-
parazione ed analisi degli eluati’’.

2. Il test di cessione sui campioni ottenuti ai sensi del
comma 1, ai fini della caratterizzazione dell’eluato, e'
effettuato secondo i criteri e le modalita' di cui all’alle-
gato 3 al presente regolamento.

3. Il test di cessione e' effettuato almeno ad ogni inizio
di attivita' e, successivamente, ogni 12 mesi salvo diverse
prescrizioni dell’autorita' competente e, comunque, ogni
volta che intervengano modifiche sostanziali nel pro-
cesso di recupero.ý;

g) all’articolo 11 sono aggiunti i seguenti commi 4,
5 e 6:

ß4. Le attivita' di recupero dei rifiuti gia' autorizzate ai
sensi degli articoli 30, 31 e 33 del decreto legislativo
5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni si
adeguano alle norme tecniche di cui all’Allegato 5 entro

ö 9 ö
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Esei mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento.
Sino a tale data l’esercizio delle predette attivita' di recu-
pero continua ad essere consentito secondo le modalita'
e nel rispetto delle condizioni, delle prescrizioni e delle
norme tecniche stabilite dal presente regolamento, fatto
salvo quanto stabilito dall’articolo 21 del decreto legi-
slativo 11 maggio 2005, n. 133.

5. I soggetti che effettuano attivita' di raccolta, tra-
sporto e recupero dei rifiuti non pericolosi ai sensi degli
articoli 30, 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, e successive modificazioni e che non soddi-
sfano piu' , a seguito delle modifiche apportate al pre-
sente decreto, i requisiti per l’applicazione della proce-
dura semplificata o per i quali non e' stato individuato
il parametro quantita' , inoltrano richiesta all’ente com-
petente per territorio, entro trenta giorni dall’entrata
in vigore del presente regolamento, presentando
domanda di autorizzazione ai sensi dell’articolo 28 o
iscrizione ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo
5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni. Le
attivita' di raccolta, trasporto e recupero possono essere
proseguite fino all’emanazione del conseguente provve-
dimento da parte dell’ente competente al rilascio delle
autorizzazioni o iscrizioni di cui al citato decreto legi-
slativo 5 febbraio 1997, n. 22.

6. Agli impianti ricadenti nell’ambito di applicazione
del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, ad esclu-
sione di quelli della categoria 5 dell’allegato I allo stesso
decreto, si applicano le disposizioni di detto decreto.ý;

h) dopo l’articolo 11 e' aggiunto il seguente arti-
colo 11-bis:

ßArt. 11-bis (Attivita' di monitoraggio e controllo delle
operazioni di recupero). ö 1. Sono adottati i provvedi-
menti necessari, ivi compresi accordi e contratti di pro-
gramma con gli operatori economici interessati, al fine
di garantire il rispetto della gerarchia comunitaria dei
rifiuti.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e tutela del
territorio, di concerto con i Ministri delle attivita' pro-
duttive e della salute, d’intesa con la Conferenza unifi-
cata, sono determinati i criteri per assicurare che gli
impianti di recupero dei rifiuti disciplinati dal presente
regolamento, in funzione delle attivita' di recupero
svolte e delle peculiarita' antropiche del sito, adottino
un piano di monitoraggio e controllo delle matrici
ambientali interessate, finalizzato a garantire che le
operazioni di recupero avvengano senza recare pregiu-
dizio all’uomo e all’ambiente.ý;

i) all’allegato 1, suballegato 1, sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al punto 1.1.1 le parole da ßindustria cartariaý
a ßdistribuzione di giornaliý sono soppresse;

2) al punto 1.1.1 le parole da ßraccolta differen-
ziataý fino alla fine sono sostituite dalle seguenti: ßrac-
colta differenziata di RU, altre forme di raccolta in
appositi contenitori su superfici private; attivita' di ser-
vizio.ý;

3) al punto 1.1.2 le parole da ßfustellatiý fino alla
fine sono sostituite dalle seguenti: ßcartaccia derivante
da raccolta differenziata, rifiuti di carte e cartoni non
rispondenti alle specifiche delle norme UNI-EN 643ý;

4) al punto 1.1.3, lettera b) le parole ßcarta e car-
toni collatiý, ßpergamena vegetale e pergaminoý,
ßcarta e cartoni cerati e paraffinateý sono soppresse;

5) al punto 2.1 e' aggiunto il codice [101112];
6) al punto 3.1.3, lettera c) dopo le parole

ßmaterie prime secondarie per l’industria metallurgica
mediante selezione,ý e' aggiunta la seguente: ßeven-
tualeý;

7) al punto 3.2.3, lettera c) dopo le parole
ßmaterie prime secondarie per l’industria metallurgica
mediante selezione,ý e' aggiunta la seguente: ßeven-
tualeý;

8) al punto 3.3.3 all’inizio e' aggiunta la seguente
parola: ßeventualeý;

9) al punto 3.7.3, lettera a) dopo le parole ßriuti-
lizzo nell’industria metallurgica mediante selezione,ý e'
aggiunta la seguente: ßeventualeý;

10) al punto 3.11.2 le parole ßAg � 5%ý sono
sostituite dalle seguenti: ßAg � 5%ý;

11) al punto 4.4.3, lettera b) dopo le parole ßcon-
glomerati cementiziý e' aggiunta la seguente: ße bitumi-
nosiý;

12) al punto 4.4.4, lettera b) dopo le parole
ßconglomerati cementiziý e' aggiunta la seguente: ße
bituminosiý;

13) il punto 4.7.3 e' sostituito dal seguente: ß4.7.3
Attivita' di recupero:

a) cementifici in percentuale dall’1 al 5% della
miscela complessiva [R5];

b) recupero nell’industria dei laterizi in per-
centuale dall’1 al 5% della miscela complessiva [R5]ý;

14) il punto 4.7.4 e' sostituito dal seguente: ß4.7.4:

Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti otte-
nuti:

a) cemento nelle forme usualmente commer-
cializzate;

b) laterizi nelle forme usualmente commercia-
lizzateý;

15) al punto 5.1 dopo le parole ß5 febbraio 1997,
n. 22, e successive modifiche e integrazioniý sono
aggiunte le seguenti: ße al decreto legislativo 24 giugno
2003, n. 209,ý;

16) al punto 5.1.1 alla fine sono aggiunte le
seguenti parole ße del decreto legislativo 24 giugno
2003, n. 209ý;

17) al punto 5.2.3 le parole ßseparazione dei
componenti pericolosiý sono soppresse;

18) al punto 5.9.3, lettere b) e c) il codice [R5] e'
sostituito dal codice [R4];

19) al punto 5.18 il codice [100209] e' sostituito
dal codice [100299];

ö 10 ö
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E20) al punto 5.18.4 le lettere e), f) e g) dell’elen-
co puntato sono sostituite, rispettivamente, dalle lette-
re a), b) e c);

21) al punto 6.1 e' aggiunto il codice [170203];
22) al punto 6.1.1 sono aggiunte le seguenti

parole ß; attivita' di costruzione e demolizioneý;
23) al punto 6.1.3 le parole da ßmacinazioneý a

ßseparazioneý sono sostituite dalla seguente: ßtratta-
mentoý; le parole ßcontenenti massimo 1% di impurita'
e/o di altri materiali indesiderati diversi dalle materie
plasticheý sono sostituite dalle seguenti: ßconformi alle
specifiche UNIPLAST-UNI 10667 e per la produzione
di prodotti in plastica nelle forme usualmente commer-
cializzateý;

24) al punto 6.1.4 in fine sono aggiunte le
seguenti parole: ße prodotti in plastica nelle forme
usualmente commercializzate.ý;

25) al punto 6.2 e' aggiunto il codice [170203];
26) al punto 6.2.1 sono aggiunte le seguenti

parole ß; attivita' di costruzione e demolizioneý;
27) al punto 6.2.3 le parole da ßmacinazioneý a

ßseparazioneý sono sostituite dalla seguente: ßtratta-
mentoý; le parole ßcontenenti massimo 1% di impurita'
e/o di altri materiali indesiderati diversi dalle materie
plasticheý sono sostituite dalle seguenti: ßconformi alle
specifiche UNIPLAST-UNI 10667 e per la produzione
di prodotti in plastica nelle forme usualmente commer-
cializzateý;

28) al punto 6.2.4 alla fine sono aggiunte le
seguenti parole ße prodotti in plastica nelle forme
usualmente commercializzateý;

29) al punto 6.4.3 dopo la parola ßgranula-
zione,ý e' aggiunta la seguente: ßeventualeý;

30) il punto 7.1.3 e' sostituito dal seguente: ß7.1.3
Attivita' di recupero:

a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la
produzione di materie prime secondarie per l’edilizia,
mediante fasi meccaniche e tecnologicamente intercon-
nesse di macinazione, vagliatura, selezione granulome-
trica e separazione della frazione metallica e delle fra-
zioni indesiderate per l’ottenimento di frazioni inerti di
natura lapidea a granulometria idonea e selezionata,
con eluato del test di cessione conforme a quanto previ-
sto in allegato 3 al presente decreto [R5];

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trat-
tamento di cui al punto a) (il recupero e' subordinato
all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale
secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto [R10];

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sot-
tofondi stradali e ferroviari e aeroportuali, piazzali
industriali previo trattamento di cui al punto a) (il
recupero e' subordinato all’esecuzione del test di ces-
sione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato
3 al presente decreto [R5]ý;

31) il punto 7.1.4 e' sostituito dal seguente: ß7.1.4
Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti
ottenuti: materie prime secondarie per l’edilizia con

caratteristiche conformi all’allegato C della Circolare
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
15 luglio 2005, n. UL/2005/5205ý;

32) al punto 7.4.3 dopo la lettera c), le parole da
ßcessioneý fino a ß[R5];ý sono sostituite dalle seguenti:
ßd) realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e piaz-
zali industriali previo eventuale trattamento di cui al
punto c) (il recupero e' subordinato all’esecuzione del
test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo
in allegato 3 al presente decreto) [R5]ý;

33) al punto 7.6.3, lettera a) dopo le parole ßa
caldoý sono aggiunte le seguenti ße a freddoý;

34) al punto 7.6.3 e' aggiunta la seguente lettera c):
ßc) produzione di materiale per costruzioni stradali e
piazzali industriali mediante selezione preventiva
(macinazione, vagliatura, separazione delle frazioni
indesiderate, eventuale miscelazione con materia inerte
vergine) con eluato conforme al test di cessione secondo
il metodo in allegato 3 al presente decreto [R5]ý;

35) al punto 7.6.4 e' aggiunta la seguente lette-
ra b): ßb) materiali per costruzioni nelle forme usual-
mente commercializzate.ý;

36) al punto 7.10.3, lettera f) le parole ßburatta-
tura e barilaturaý sono sostituite dalle seguenti: ßburat-
tatura e/o barilaturaý;

37) al punto 7.11 i codici [170107] [170504] sono
sostituiti dal codice [170508];

38) al punto 7.14.2 le parole ßcontenenti idrocar-
buri in concentrazioni inferiori a 50 kg/t nel caso di
detriti a base acquosa e contenenti gasolio o olio a
bassa tossicita' in concentrazioni inferiori a 300 kg/t
nel caso di fanghi a base olioý sono sostituite dalle
seguenti: ßcontenenti idrocarburi in concentrazioni
inferiori a 1000 mg/Kg sul secco.ý;

39) al punto 7.15.2 le parole ßcontenenti idrocar-
buri in concentrazioni inferiori a 50 kg/t nel caso di
fanghi a base acquosa e contenenti gasolio o olio a
bassa tossicita' in concentrazioni inferiori a 300 kg/t
nel caso di fanghi a base olioý sono sostituite dalle
seguenti: ßcontenenti idrocarburi in concentrazioni
inferiori a 1000 mg/Kg sul secco.ý;

40) al punto 7.31 le parole ßterre e rocce da
scavoý sono soppresse; il codice [170504] e' soppresso;

41) al punto 7.31.1 le parole ßattivita' di scavoý
sono soppresse;

42) al punto 7.31.2 le parole da ßmateriale
inerteý fino alla fine sono soppresse;

43) al punto 7.31.3, lettera b) le parole ßdi ex
cave discariche esaurite e bonifica di aree inquinateý
sono soppresse;

44) al punto 7.31.3 e' aggiunta la seguente lette-
ra c): ßc) formazione di rilevati e sottofondi stradali
(il recupero e' subordinato all’esecuzione del test di ces-
sione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in alle-
gato 3 al presente decreto ad esclusione del parametro
COD) [R5].ý;

ö 11 ö
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E45) e' aggiunto il seguente punto 7.31-bis:
ß7.31-bis Tipologia: terre e rocce di scavo [170504].
7.31-bis.1 Provenienza: attivita' di scavo.
7.31-bis.2 Caratteristiche del rifiuto: materiale inerte

vario costituito da terra con presenza di ciotoli, sabbia,
ghiaia, trovanti, anche di origine antropica.

7.31-bis.3 Attivita' di recupero:
a) industria della ceramica e dei laterizi [R5];
b) utilizzo per recuperi ambientali (il recupero e'

subordinato all’esecuzione del test di cessione sul
rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al pre-
sente decreto) [R10];

c) formazione di rilevati e sottofondi stradali (il
recupero e' subordinato all’esecuzione del test di ces-
sione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato
3 al presente decreto) [R5].

7.31-bis.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei
prodotti ottenuti: prodotti ceramici nelle forme usual-
mente commercializzate.ý;

46) al punto 8.1.3, lettere a) e b) il codice [R5] e'
sostituito dal codice [R3] ;

47) al punto 8.2 e' aggiunto il codice [040222];
48) al punto 9.1.3 aggiungere dopo le parole ope-

razioni di recupero il codice [R3];
49) al punto 9.6.3, lettera a) e' aggiunto il

codice [R3];
50) al punto 9.6.3 prima delle parole ßrecupero

nell’industria del pannelloý e' aggiunta la lettera
dell’elenco puntato ßc)ý;

51) al punto 11.1.3 il codice [R3] e' sostituito dal
codice [R9];

52) al punto 11.3.3 il codice [R3] e' sostituito dal
codice [R9];

53) al punto11.4.1 le parole ßdi cui al punto11.11.3ý
sono sostituite dalle seguenti: ßdi cui al punto 11.1.3ý;

54) al punto 11.8 le parole ßlolla di risoý sono
soppresse;

55) al punto 11.8 il codice [020304] e' soppresso;
56) al punto 11.8.1 le parole ßindustria agroali-

mentareý sono soppresse;
57) al punto 11.8.2 le parole ßdurante la sgrana-

tura del riso eý sono soppresse;
58) al punto 11.11.1 dopo la parola ßalimentariý

sono aggiunte le seguenti ße dalla raccolta differenziata
di RUý;

59) al punto 11.11.3, lettere a), d) ed e) il codice
[R3] e' soppresso;

60) al punto 11.11.3, lettere b), c), ed f) il codice
[R3] e' sostituito dal codice [R9];

61) al punto 12.1.3, lettere c), d), ed e) le parole
tra parentesi ß[con esclusione dei rifiuti 030303]ý sono
sostituite dalle seguenti: ß[con esclusione dei rifiuti
030311]ý;

62) al punto 12.1.3, lettera f) dopo la parola
ßutilizzoý e' soppressa la lettera ßeý; dopo ß27%ý e'
aggiunta la seguente parola: ßminimoý;

63) al punto 12.1.3, lettera f) dopo le parole ß(il
recupero e' subordinato all’esecuzione del test di ces-
sione secondo il metodo in allegato 3 al presente
decretoý sono aggiunte le seguenti: ß, ad esclusione del
parametro CODý; le parole tra parentesi ß[con esclu-
sione dei rifiuti 030303]ý sono sostituite dalle seguenti:
ß[con esclusione dei rifiuti 030311]ý;

64) al punto12.2.3 e' aggiunta la seguente lettera c):
ßc) utilizzo per riprofilare porzioni della morfometria
della zona d’alveo interessata, previo essiccamento ed
eventuale igienizzazione (il recupero e' subordinato all’ese-
cuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il
metodo in allegato 3 al presente decreto) [R10]ý;

65) al punto 12.5.2 le parole ßstirene< 500 ppm sul
seccoý sono sostituite dalle seguenti: ßstirene < 50 ppm
sul seccoý;

66) al punto 12.7.3, lettera c) le parole ßprepara-
zione di miscele e conglomerati destinati aý sono sop-
presse;

67) al punto 12.13.2 dopo le parole ßmateriali
ferrosiý sono aggiunte le seguenti: ßcon un contenuto
di sostanza secca del 25%ý;

68) al punto 13.2.2 le parole ßPCDD in concen-
trazione non superiore a 2.5 ppbý sono sostituite dalle
seguenti: ßPCDD in concentrazione non superiore a
0.1 ppb sul seccoý; le parole ßPCB, PCT < 25 ppmý
sono sostituite dalle seguenti: ßPCB, PCT < 5 ppm sul
seccoý;

69) al punto 13.4.2 il codice [R5] e' soppresso;
70)alpunto13.4.3, alla finee' aggiunto il codice [R5];
71) al punto 13.6.3, lettera c) dopo le parole

ßformazione di rilevatiý e' aggiunto il codice [R5];
72) al punto 13.6.3, lettera c) dopo le parole ß(il

recupero e' subordinato all’esecuzione del test di cessione
secondo il metodo in allegato 3 al presente decretoý
sono aggiunte le seguenti: ß, ad esclusione del parame-
tro solfatiý;

73) al punto 13.6.3, lettera c) le parole ßcon
esclusione delle ceneri derivanti dalla combustione dei
rifiuti di cui ai punti 9.5 e 9.6 del presente allegatoý
sono soppresse;

74) al punto 13.7.3, lettera c) dopo le parole ß(il
recupero e' subordinato all’esecuzione del test di ces-
sione secondo il metodo in allegato 3 al presente
decretoý sono aggiunte le seguenti: ß, ad esclusione del
parametro solfatiý;

75) al punto 13.16.3, lettere a), b) e c) il codice
[R3] e' sostituito dal codice [R5];

76) al punto 13.18.bis.2 le parole ßed utilizzo
direttoý sono sostituite dalle seguenti ßcon eventuale
riduzione volumetricaý;

77) al punto 13.20 i codici [150102] [150104]
[l50106] sono sostituiti dai codici [080318] [160216];

78) al punto 13.21.3 dopo le parole ß(il recupero
e' subordinato all’esecuzione del test di cessione sul
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Erifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al pre-
sente decretoý sono aggiunte le seguenti: ß, ad esclu-
sione del parametro cloruriý;

79) al punto 14 nel titolo la parola ßassimilatiý e'
soppressa;

80) al punto 14.1 le parole ßed assimilatiý sono
sostituite dalle seguenti: ßo speciali non pericolosiý;

81) al punto 14.1.1 le parole ßed assimilatiý sono
sostituite dalle seguenti: ßraccolta finalizzata di rifiuti
speciali non pericolosi e impianti di trattamento mecca-
nico di rifiutiý;

82) al punto 14.1.2 le parole da ßNella produ-
zioneý fino a ßpneumatici fuori usoý sono soppresse;

83) al punto 14.1.3 dopo la parola ß(CDR)ý sono
aggiunte le seguenti: ßconformi alle norme tecniche
UNI 9903-1ý;

84) al punto 14.1.3 dopo la parola ß(CDR)ý e'
aggiunto il codice [R3];

85) al punto 14.1.3 le parole da ßIl combustibileý
fmo a ßdecreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22ý sono
soppresse;

86) al punto 14.1.3 le parole da ßseparazioneý a
ßtriturazioneý sono sostituite dalle seguenti: ßselezione,
triturazione, vagliatura e/o trattamento fisico mecca-
nico (presso estrusione) edý;

87) al punto 15.1.3 dopo le parole ßproduzione di
biogasý e' aggiunto il codice [R3];

88) al punto 15.1.3 le parole ßalla voce 2 dell’alle-
gato 3 al presente decreto ministerialeý sono sostituite
dalle seguenti: ßalla voce 2 dell’allegato 2, suballegato 1
al presente decreto ministerialeý;

89) al punto 16.1, lettera l) il codice [200101] e'
sostituito dal codice [200201];

90) al punto 16.1.3 dopo le parole ßcompostag-
gio attraverso un processo di trasformazione biologica
aerobica delle matrici che evolve attraverso uno stadio
termofilo e porta alla stabilizzazione ed umificazione
della sostanza organicaý e' aggiungo il codice [R3];

91) al punto 17.1.3 dopo le parole ßgas di pirolisi e
gassificazioneý e' aggiunto il codice [R3]; le parole ßalla
voce 12 dell’allegato 3 al presente decreto ministerialeý
sono sostituite dalle seguenti: ßalla voce 11 dell’allegato
2, suballegato 1 al presente decreto ministerialeý;

92) al punto 18.2 dopo le parole ßscarti di peloý
e' soppressa la lettera ße' ý;

93) al punto 18.4 sono aggiunti i codici [020499]
[020799];

94) ai punti 18.10.3, 18.11.3 e 18.12. 3 e' aggiunto
il codice [R3].

l) all’allegato 2, suballegato 1, sono apportate le
seguenti modifiche:

Alpunto1.2dopo leparoleßcon le seguenti caratte-
risticheý sono aggiunte le seguenti: ßcorrispondenti
all’RDFdiqualita' normaledi cuiallanormaUNI9903-1ý.

Al punto 9.2 il valore limite relativo al parame-
tro ßumidita' ý e' innalzato dal 30% al ß40%ý.

Al punto 12.3 le parole ßdel rifiuto di cui al
punto 11ý sono sostituite dalle seguenti: ßdel rifiuto di
cui al punto 12ý.

Al punto 13.3 le parole ßdel rifiuto di cui al
punto 14ý sono sostituite dalle seguenti: ßdel rifiuto di
cui al punto 13ý;

m) l’allegato 3 e' sostituito dal seguente:

ßAllegato 3

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE
DEL TEST DI CESSIONE

Per la determinazione del test di cessione si applica
l’appendice A alla norma UNI 10802, secondo la meto-
dica prevista dalla norma UNI EN 12457-2. Solo nei
casi in cui il campione da analizzare presenti una gra-
nulometria molto fine, si deve utilizzare, senza proce-
dere alla fase di sedimentazione naturale, una ultracen-
trifuga (20000 G) per almeno 10 minuti. Solo dopo tale
fase si potra' procedere alla successiva fase di filtrazione
secondo quanto riportato al punto 5.2.2 della norma
UNI EN 12457-2. I risultati delle determinazioni anali-
tiche devono essere confrontati con i valori limite della
seguente tabella:

Tabella

Parametri Unita' di misura Concentrazioni limite

Nitrati Mg/l NO3 50
Fluoruri Mg/l F 1,5
Solfati Mg/l SO4 250
Cloruri Mg/1 Cl 100
Cianuri mg/l Cn 50
Bario Mg/l Ba 1
Rame Mg/l Cu 0.05
Zinco Mg/l Zn 3
Berillio mg/l Be 10
Cobalto mg/l Co 250
Nichel mg/l Ni 10
Vanadio mg/l V 250
Arsenico mg/l As 50
Cadmio mg/l Cd 5
Cromo totale mg/l Cr 50
Piombo mg/l Pb 50
Selenio mg/l Se 10
Mercurio mg/l Hg 1
Amianto Mg/l 30
COD Mg/l 30
PH 5,5 <> 12,0
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EIn sede di approvazione del progetto di cui all’articolo 5 del presente decreto, vengono stabiliti i parametri signi-
ficativi e rappresentativi del rifiuto che devono essere determinati in relazione alle particolari caratteristiche del
sito o alla natura del rifiuto.ý;

n) dopo l’allegato 3 e' aggiunto il seguente allegato 4:

ö 14 ö
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Eo) dopo l’allegato 4 e' aggiunto il seguente alle-
gato 5:

ßAllegato 5
NORME TECNICHE GENERALI PER GLI

IMPIANTI DI RECUPERO CHE EFFETTUANO
L’OPERAZIONE DI MESSA IN RISERVA DEI
RIFIUTI NON PERICOLOSI.

1. Ubicazione.
Gli impianti che effettuano unicamente l’operazione

di messa in riserva, ad eccezione degli impianti esi-
stenti, ferme restando le norme vigenti in materia di
vincoli per l’ubicazione degli impianti di gestione dei
rifiuti, non devono essere ubicati in aree esondabili,
instabili e alluvionabili, comprese nelle fasce A e B indi-
viduate nei piani di assetto idrogeologico di cui alla
legge 18 maggio 1989, n. 183 e successive modificazioni.

2. Dotazioni minime.
L’impianto deve essere provvisto di:

a) adeguato sistema di canalizzazione e raccolta
delle acque meteoriche;

b) adeguato sistema di raccolta dei reflui; in caso
di stoccaggio di rifiuti che contengono sostanze oleose
nelle concentrazioni consentite dal presente decreto, il
sistema di raccolta e allontanamento dei reflui deve
essere provvisto di separatori per oli; ogni sistema deve
terminare in pozzetti di raccolta ‘‘a tenuta’’ di idonee
dimensioni, il cui contenuto deve essere avviato agli
impianti di trattamento;

c) idonea recinzione.

3. Organizzazione.
Nell’impianto devono essere distinte le aree di stoc-

caggio dei rifiuti da quelle utilizzate per lo stoccaggio
delle materie prime.

Deve essere distinto il settore per il conferimento da
quello di messa in riserva.

La superficie del settore di conferimento deve essere
pavimentata e dotata di sistemi di raccolta dei reflui
che in maniera accidentale possano fuoriuscire dagli
automezzi e/o dai serbatoi. La superficie dedicata al
conferimento deve avere dimensioni tali da consentire
un’agevole movimentazione dei mezzi e delle attrezza-
ture in ingresso ed in uscita.

Il settore della messa in riserva deve essere organiz-
zato in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto
individuata dal presente decreto ed opportunamente
separate.

4. Stoccaggio in cumuli.
Ove la messa in riserva dei rifiuti avvenga in cumuli,

questi devono essere realizzati su basamenti pavimen-
tati o, qualora sia richiesto dalle caratteristiche del
rifiuto, su basamenti impermeabili resistenti all’attacco
chimico dei rifiuti che permettono la separazione dei
rifiuti dal suolo sottostante.

L’area deve avere una pendenza tale da convogliare
gli eventuali liquidi in apposite canalette e in pozzetti
di raccolta ßa tenutaý di capacita' adeguate, il cui conte-
nuto deve essere periodicamente avviato all’impianto
di trattamento.

Lo stoccaggio in cumuli di rifiuti che possano dar
luogo a formazioni di polveri deve avvenire in aree con-
finate; tali rifiuti devono essere protetti dalle acque
meteoriche e dall’azione del vento a mezzo di appositi
sistemi di copertura anche mobili.
5. Stoccaggio in contenitori e serbatoi fuori terra.

I contenitori o serbatoi fissi o mobili utilizzati per lo
stoccaggio dei rifiuti devono possedere adeguati requi-
siti di resistenza in relazione alle proprieta' chimico-fisi-
che del rifiuto.

I contenitori e i serbatoi devono essere provvisti di
sistema di chiusura, accessori e dispositivi atti ad effet-
tuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempi-
mento, travaso e svuotamento.

Le manichette ed i raccordi dei tubi utilizzati per il
carico e lo scarico dei rifiuti liquidi contenuti nelle
cisterne devono essere mantenuti in perfetta efficienza
al fine di evitare dispersioni nell’ambiente.

Il contenitore o serbatoio fisso o mobile deve riservare
un volume residuo di sicurezza pari al 10%, ed essere
dotato di dispositivo antitraboccamento o da tubazioni
di troppo pieno e di indicatori e di allarmi di livello.

Gli sfiati dei serbatoi che contengono sostanze vola-
tili e/o rifiuti liquidi devono essere captati ed inviati ad
apposito sistema di abbattimento.

I contenitori e/o serbatoi devono essere posti su
superficie pavimentata e dotati di bacini di conteni-
mento di capacita' pari al serbatoio stesso oppure, nel
caso che nello stesso bacino di contenimento vi siano
piu' serbatoi, la capacita' del bacino deve essere pari ad
almeno il 30% del volume totale dei serbatoi, in ogni
caso non inferiore al volume del serbatoio di maggiore
capacita' , aumentato del 10% e, in ogni caso, dotato di
adeguato sistema di svuotamento.

I rifiuti che possono dar luogo a fuoriuscita di liquidi
devono essere collocati in contenitori a tenuta, corre-
dati da idonei sistemi di raccolta per i liquidi.

Lo stoccaggio dei fusti o cisternette deve essere effet-
tuato all’interno di strutture fisse, la sovrapposizione
diretta non deve superare i tre piani.

I contenitori devono essere raggruppati per tipologie
omogenee di rifiuti e disposti in maniera tale da consen-
tire una facile ispezione (passo d’uomo), l’accertamento
di eventuali perdite e la rapida rimozione di eventuali
contenitori danneggiati.
6. Stoccaggio in vasche fuori terra.

Le vasche devono possedere adeguati requisiti di resi-
stenza in relazione alle proprieta' chimico-fisiche del
rifiuto.

Le vasche devono essere attrezzate con coperture atte
ad evitare che le acque meteoriche vengano a contatto
con i rifiuti.

Le vasche devono essere provviste di sistemi in grado
di evidenziare e contenere eventuali perdite; le eventuali
emissioni gassose devono essere captate ed inviate ad
apposito sistema di abbattimento.
7. Bonifica dei contenitori.

I recipienti fissi o mobili, utilizzati all’interno degli
impianti, e non destinati ad essere reimpiegati per le
stesse tipologie di rifiuti, devono essere sottoposti a trat-
tamenti di bonifica appropriati alle nuove utilizzazioni.
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E8. Criteri di gestione.
I rifiuti da recuperare devono essere stoccati separa-

tamente dai rifiuti derivanti dalle operazioni di recu-
pero e destinati allo smaltimento, da quelli destinati ad
ulteriori operazioni di recupero.

Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere realizzato in
modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto
compromettendone il successivo recupero.

La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti deve
avvenire in modo che sia evitata ogni contaminazione
del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi.

Devono essere adottate tutte le cautele per impedire
la formazione degli odori e la dispersione di aerosol e
di polveri; nel caso di formazione di emissioni gassose
o polveri l’impianto deve essere fornito di idoneo
sistema di captazione ed abbattimento delle stesse.ý.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, e'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 5 aprile 2006

Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
Matteoli

Il Ministro della salute (ad interim)
Berlusconi

Il Ministro delle attivita' produttive
Scajola

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti l’8 maggio 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del

territorio, registro n. 1, foglio n. 298

öööööö

N O T E
Avvertenza�

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto ai sensi del-
l’art. 10, commi 2 e 3 del testo unico delle disposizioni sulla promul-
gazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della
Repubb1ica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facili-
tare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' ope-
rato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legisla-
tivi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö Si riporta il testo degli articoli 18, 31, 33 e 2 del decreto legi-
slativo 5 febbraio 1997, n. 22 (Attuazione della direttiva 91/156/CEE
sui rifiuti, della direttiva 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e della
direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale 15 febbraio 1997, n. 38 (supplemento
ordinario):

ßArt. 18 (Competenze dello Stato). ö 1. Spettano allo Stato:
a) le funzioni di indirizzo e coordinamento necessarie all’at-

tuazione del presente decreto da adottare ai sensi dell’art. 8 della legge
15 marzo 1997, n. 59;

b) la definizione dei criteri generali e delle metodologie per la
gestione integrata dei rifiuti, nonche¤ l’individuazione dei fabbisogni
per lo smaltimento dei rifiuti sanitari, anche al fine di ridurne la movi-
mentazione;

c) l’individuazione delle iniziative e delle misure per prevenire
e limitare, anche mediante il ricorso a forme di deposito cauzionale
sui beni immessi al consumo, la produzione dei rifiuti, nonche¤ per
ridurre la pericolosita' degli stessi;

d) l’individuazione dei flussi omogenei di produzione dei
rifiuti con piu' elevato impatto ambientale, che presentano le maggiori
difficolta' di smaltimento o particolari possibilita' di recupero sia per
le sostanze impiegate nei prodotti base sia per la quantita' complessiva
dei rifiuti medesimi;

e) la definizione dei piani di settore per la riduzione, il riciclag-
gio, il recupero e l’ottimizzazione dei flussi di rifiuti;

f) l’indicazione delle misure atte ad incoraggiare la razionaliz-
zazione della raccolta, della cernita e del riciclaggio dei rifiuti;

g) l’individuazione delle iniziative e delle azioni, anche econo-
miche, per favorire il riciclaggio ed il recupero di materia prima dai
rifiuti, nonche¤ per promuovere il mercato dei materiali recuperati dai
rifiuti ed il loro impiego da parte della pubblica amministrazione e
dei soggetti economici;

h) l’individuazione degli obiettivi di qualita' dei servizi di
gestione dei rifiuti;

i) la determinazione dei criteri generali per la elaborazione dei
piani regionali di cui all’art. 22, ed il coordinamento dei piani stessi;

l) l’indicazione dei criteri generali relativi alle caratteristiche
delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di smalti-
mento dei rifiuti;

m) l’indicazione dei criteri generali per l’organizzazione e
l’attuazione della raccolta differenziata dei rifiuti urbani;

n) la determinazione d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano dei criteri generali e degli standard di bonifica dei siti
inquinati, nonche¤ la determinazione dei criteri per individuare gli
interventi di bonifica che, in relazione al rilievo dell’impatto sull’am-
biente connesso all’estensione dell’area interessata, alla quantita' e
pericolosita' degli inquinanti presenti, rivestono interesse nazionale.

2. Sono inoltre di competenza dello Stato:
a) l’adozione delle norme tecniche per la gestione dei rifiuti,

dei rifiuti pericolosi e di specifiche tipologie di rifiuti, nonche¤ delle
norme e delle condizioni per l’applicazione delle procedure semplifi-
cate di cui agli articoli 31, 32 e 33;

b) la determinazione e la disciplina delle attivita' di recupero
dei prodotti di amianto e dei beni e dei prodotti contenenti amianto;

c) la determinazione dei limiti di accettabilita' e delle caratteri-
stiche chimiche, fisiche e biologiche di talune sostanze contenute nei
rifiuti in relazione a specifiche utilizzazioni degli stessi;

d) la determinazione dei criteri qualitativi e qualiquantitativi
per l’assimilazione, ai fini della raccolta e dello smaltimento, dei
rifiuti speciali ai rifiuti urbani;

e) la definizione del modello e dei contenuti del formulario di
identificazione di cui all’art. 15, commi 1 e 5;

f) la definizione dei metodi, delle procedure e degli standard
per il campionamento e l’analisi dei rifiuti;

g) la determinazione dei requisiti soggettivi e delle capacita'
tecniche e finanziarie per l’esercizio delle attivita' di gestione dei
rifiuti;

h) la riorganizzazione e la tenuta del Catasto nazionale dei
rifiuti;

i) la regolamentazione del trasporto dei rifiuti e la definizione
del formulari di cui all’art. 15;

l) l’individuazione delle tipologie di rifiuti che per comprovate
ragioni tecniche, ambientali ed economiche possono essere smaltiti
direttamente in discarica;

m) l’adozione di un modello uniforme del registro di cui
all’art. 12 e la definizione delle modalita' di tenuta dello stesso, nonche¤
l’individuazione degli eventuali documenti sostitutivi del registro
stesso;

n) l’individuazione dei beni durevoli di cui all’art. 44;
o) l’aggiornamento degli allegati al presente decreto;
p) l’adozione delle norme tecniche, delle modalita' e delle con-

dizioni di utilizzo del prodotto ottenuto mediante compostaggio, con
particolare riferimento all’utilizzo agronomico come fertilizzante, ai
sensi della legge 19 ottobre 1984, n. 748, e successive modifiche e inte-
grazioni, del prodotto di qualita' ottenuto mediante compostaggio da
rifiuti organici selezionati alla fonte con raccolta differenziata;

p-bis) l’autorizzazione allo smaltimento di rifiuti nelle acque
marine in conformita' alle disposizioni stabilite dalle norme comunita-
rie e dalle convenzioni internazionali vigenti in materia; tale autoriz-

ö 36 ö

19-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 115



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Ezazione e' rilasciata dal Ministro dell’ambiente, sentito il Ministro
delle politiche agricole, su proposta dell’autorita' marittima nella cui
zona di competenza si trova il porto piu' vicino al luogo dove deve
essere effettuato lo smaltimento ovvero si trova il porto da cui parte
la nave con il carico di rifiuti da smaltire.

3. Salvo che non sia diversamente disposto dal presente decreto,
le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate ai sensi delle legge
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’ambiente, di
concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato e della sanita' , sentita la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.

4. Salvo che non sia diversamente disposto dal presente decreto,
le norme regolamentari e tecniche di cui al comma 2 sono adottate,
ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con
decreti del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato e della sanita' , nonche¤ ,
quando le predette norme riguardano i rifiuti agricoli ed il trasporto
dei rifiuti, di concerto, rispettivamente, con i Ministri delle risorse
agricole, alimentari e forestali e dei trasporti e della navigazione.ý.

ßArt. 31 (Determinazione delle attivita' e delle caratteristiche dei
rifiuti per l’ammissione alle procedure semplificate). ö 1. Le procedure
semplificate devono comunque garantire un elevato livello di prote-
zione ambientale e controlli efficaci.

2. Con decreti del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Mini-
stri dell’industria, del commercio e dell’artigianato e della sanita' , e,
per i rifiuti agricoli e le attivita' che danno vita ai fertilizzanti, di con-
certo con il Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali, sono
adottate per ciascun tipo di attivita' le norme, che fissano i tipi e le
quantita' di rifiuti, e le condizioni in base alle quali le attivita' di smalti-
mento di rifiuti non pericolosi effettuate dai produttori nei luoghi di
produzione degli stessi e le attivita' di recupero di cui all’allegatoC sono
sottoposte alle procedure semplificate di cui agli articoli 32 e 33. Con
la medesima procedura si provvede all’aggiornamento delle predette
norme tecniche e condizioni.

3. Le norme e le condizioni di cui al comma 2 sono individuate
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e devono garantire che i tipi o le quantita' di rifiuti ed i proce-
dimenti e metodi di smaltimento o di recupero siano tali da non costi-
tuire un pericolo per la salute dell’uomo e da non recare pregiudizio
all’ambiente. In particolare per accedere alle procedure semplificate
le attivita' di trattamento termico e di recupero energetico devono,
inoltre, rispettare le seguenti condizioni:

a) siano utilizzati combustibili da rifiuti urbani oppure rifiuti
speciali individuati per frazioni omogenee;

b) i limiti di emissione non siano meno restrittivi di quelli sta-
biliti per gli impianti di incenerimento dei rifiuti dalle direttive comu-
nitarie 89/369/CEE del Consiglio dell’8 giugno 1989, 89/429/CEE
del Consiglio del 21 giugno 1989, 94/67/CE del Consiglio del
16 dicembre 1994, e successive modifiche ed integrazioni, e dal
decreto del Ministro dell’ambiente 16 gennaio 1995, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 30 gennaio 1995, n. 24.
Le prescrizioni tecniche riportate all’art. 6, comma 2, della direttiva
94/67/CE del Consiglio del 16 dicembre 1994 si applicano anche agli
impianti termici produttivi che utilizzano per la combustione comun-
que rifiuti pericolosi;

c) sia garantita la produzione di una quota minima di trasfor-
mazione del potere calorifico dei rifiuti in energia utile calcolata su
base annuale.

4. La emanazione delle norme e delle condizioni di cui al
comma 2 deve riguardare, in primo luogo, i rifiuti indicati nella lista
verde di cui all’allegato II del regolamento CEE n. 259/93, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

5. Per la tenuta dei registri di cui agli articoli 32, comma 3, e 33,
comma 3, e l’effettuazione dei controlli periodici, l’interessato e'
tenuto a versare alla provincia un diritto di iscrizione annuale deter-
minato in relazione alla natura dell’attivita' con decreto del Ministro
dell’ambiente, di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio
e dell’artigianato e del Tesoro.

6. La costruzione di impianti che recuperano rifiuti nel rispetto
delle condizioni, delle prescrizioni e delle norme tecniche di cui ai
commi 2 e 3 e' disciplinata dal decreto del Presidente della Repubblica
24 maggio 1988, n. 203, e dalle altre disposizioni che regolano la
costruzione di impianti industriali. L’autorizzazione all’esercizio nei
predetti impianti di operazioni di recupero di rifiuti non individuati
ai sensi del presente articolo resta comunque sottoposta alle disposi-
zioni di cui agli articoli 27 e 28.

7. Alle denunce e alle domande disciplinate dal presente Capo si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1992, n. 300, e successive modi-
fiche ed integrazioni. Si applicano, altres|' , le disposizioni di cui
all’art. 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241.ý.

ßArt. 33 (Operazioni di recupero). ö 1. A condizione che siano
rispettate le norme tecniche e le prescrizioni specifiche adottate ai
sensi dei commi 1, 2 e 3 dell’art. 31, l’esercizio delle operazioni di
recupero dei rifiuti possono essere intraprese decorsi novanta giorni
dalla comunicazione di inizio di attivita' alla provincia territorial-
mente competente.

2. Le condizioni e le norme tecniche di cui al comma 1, in rela-
zione a ciascun tipo di attivita' , prevedono in particolare:

a) per i rifiuti non pericolosi:
1) le quantita' massime impiegabili;
2) la provenienza, i tipi e le caratteristiche dei rifiuti utilizza-

bili nonche¤ le condizioni specifiche alle quali le attivita' medesime
sono sottoposte alla disciplina prevista dal presente articolo;

3) le prescrizioni necessarie per assicurare che, in relazione
ai tipi o alle quantita' dei rifiuti ed ai metodi di recupero, i rifiuti stessi
siano recuperati senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’am-
biente;

b) per i rifiuti pericolosi:
1) le quantita' massime impiegabili;
2) provenienza, i tipi e caratteristiche dei rifiuti;
3) le condizioni specifiche riferite ai valori limite di sostanze

pericolose contenute nei rifiuti, ai valori limite di emissione per ogni
tipo di rifiuto ed al tipo di attivita' e di impianto utilizzato, anche in
relazione alle altre emissioni presenti in sito;

4) altri requisiti necessari per effettuare forme diverse di
recupero;

5) le prescrizioni necessarie per assicurare che, in relazione
al tipo ed alle quantita' di sostanze pericolose contenute nei rifiuti ed
ai metodi di recupero, i rifiuti stessi siano recuperati senza pericolo
per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti e metodi che
potrebbero recare pregiudizio all’ambiente.

3. La provincia iscrive in un apposito registro le imprese che
effettuano la comunicazione di inizio di attivita' ed entro il termine di
cui al comma 1 verifica d’ufficio la sussistenza dei presupposti e dei
requisiti richiesti. A tal fine alla comunicazione di inizio di attivita' e'
allegata una relazione dalla quale deve risultare:

a) il rispetto delle norme tecniche e delle condizioni specifiche
di cui al comma 1;

b) il possesso dei requisiti soggettivi richiesti per la gestione
dei rifiuti;

c) le attivita' di recupero che si intendono svolgere;
d) stabilimento, capacita' di recupero e ciclo di trattamento o

di combustione nel quale i rifiuti stessi sono destinati ad essere recu-
perati;

e) le caratteristiche merceologiche dei prodotti derivanti dai
cicli di recupero.

4. Qualora la provincia accerti il mancato rispetto delle norme
tecniche e delle condizioni di cui al comma 1 dispone con provvedi-
mento motivato il divieto di inizio ovvero di prosecuzione dell’attivita' ,
salvo che l’interessato non provveda a conformare alla normativa
vigente dette attivita' ed i suoi effetti entro il termine prefissato dal-
l’amministrazione.

5. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere rinnovata
ogni 5 anni e comunque in caso di modifica sostanziale delle opera-
zioni di recupero.

6. Sino all’adozione delle norme tecniche e delle condizioni di cui al
comma 1 e comunque non oltre quarantacinque giorni dal termine del
periodo di sospensione previsto dall’art. 9 della direttiva 83/189/CEE e
dall’art. 3 della direttiva 91/689/CEE le procedure di cui ai commi 1 e
2 si applicano a chiunque effettui operazioni di recupero dei rifiuti elen-
cati rispettivamente nell’allegato 3 al decreto ministeriale 5 settembre
1994 del Ministro dell’ambiente, pubblicato nel supplemento ordinario
n. 126 alla Gazzetta Ufficiale 10 settembre 1994, n. 212, e nell’allegato 1
al decreto ministeriale 16 gennaio 1995 del Ministro dell’ambiente, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 30 gennaio
1995, n. 24, nel rispetto delle prescrizioni ivi contenute; a tal fine si con-
siderano valide ed efficaci le comunicazioni gia' effettuate alla data di
entrata in vigore del presente decreto. Le comunicazioni effettuate dopo
la data di entrata in vigore del presente decreto sono valide ed efficaci
solo se a tale data la costruzione dell’impianto, ove richiesto dal tipo di
attivita' di recupero, era stata gia' ultimata.
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E7. La procedura semplificata di cui al presente articolo sostituisce,
limitatamente alle variazioni qualitative e quantitative delle emissioni
determinate dai rifiuti individuati, dalle norme tecniche di cui al
comma 1 che gia' fissano i limiti di emissione in relazione alle attivita'
di recupero degli stessi l’autorizzazione di cui all’articolo 15, lettera a)
del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203.

8. Le disposizioni semplificate del presente art. non si applicano
alle attivita' di recupero dei rifiuti urbani, ad eccezione:

a) delle attivita' di riciclaggio e di recupero di materia prima e
di produzione di compost di qualita' dai rifiuti provenienti da raccolta
differenziata;

b) delle attivita' di trattamento dei rifiuti urbani per ottenere
combustibile da rifiuto effettuate nel rispetto delle norme tecniche di
cui al comma 1;

c).
9. Fermi restando il rispetto dei limiti di emissione in atmosfera

di cui all’art. 31, comma 3, e dei limiti delle altre emissioni inquinanti
stabilite da disposizioni vigenti nonche¤ fatta salva l’osservanza degli
altri vincoli a tutela dei profili sanitari e ambientali, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo,
il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente determina modalita' , condizioni e
misure relative alla concessione di incentivi finanziari previsti da
disposizioni legislative all’utilizzazione dei rifiuti come combustibile
per produrre energia elettrica, tenuto anche conto del prevalente inte-
resse pubblico al recupero energetico nelle centrali elettriche di rifiuti
urbani sottoposti a preventive operazioni di trattamento finalizzate
alla produzione di combustibile da rifiuti.

10. I rifiuti non pericolosi individuati con apposite norme tecni-
che ai sensi del comma 1 che vengono utilizzati in operazioni non
comprese tra quelle di cui all’allegato C sono sottoposti unicamente
alle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 3, 11, 12, e 15, nonche¤
alle relative norme sanzionatorie.

11. Alle attivita' di cui ai commi precedenti si applicano integral-
mente le norme ordinarie per lo smaltimento qualora i rifiuti non ven-
gano destinati in modo effettivo ed oggettivo al recupero.

12. Le condizioni e le norme tecniche relative ai rifiuti pericolosi
di cui al comma 1 sono comunicate alla Commissione dell’Unione
europea tre mesi prima della loro entrata in vigore.

12-bis. Le operazioni di messa in riserva dei rifiuti pericolosi
individuati ai sensi del presente articolo sono sottoposte alle proce-
dure semplificate di comunicazione di inizio di attivita' solo se effet-
tuate presso l’impianto dove avvengono le operazioni di riciclaggio e
di recupero previste ai punti da R1 a R9 dell’allegato C.

12-ter. Fatto salvo quanto previsto dal comma 12-bis le norme
tecniche di cui ai commi 1, 2 e 3 stabiliscono le caratteristiche impian-
tistiche dei centri di messa in riserva non localizzati presso gli
impianti dove sono effettuate le operazioni di riciclaggio e di recupero
individuate ai punti da R1 a R9, nonche¤ le modalita' di stoccaggio e i
termini massimi entro i quali i rifiuti devono essere avviati alle pre-
dette operazioni.

ßArt. 2 (Finalita' ). ö 1. La gestione dei rifiuti costituisce attivita'
di pubblico interesse ed e' disciplinata dal presente decreto al fine di
assicurare un’elevata protezione dell’ambiente e controlli efficaci,
tenendo conto della specificita' dei rifiuti pericolosi.

2. I rifiuti devono essere recuperati o smaltiti senza pericolo per
la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi che potreb-
bero recare pregiudizio all’ambiente e, in particolare:

a) senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo e per la
fauna e la flora;

b) senza causare inconvenienti da rumori o odori;
c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare inte-

resse, tutelati in base alla normativa vigente.
3. La gestione dei rifiuti si conforma ai princ|' pi di responsabiliz-

zazione e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione,
nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui origi-
nano i rifiuti, nel rispetto dei princ|' pi dell’ordinamento nazionale e
comunitario.

4. Per il conseguimento delle finalita' del presente decreto lo
Stato, le regioni e gli enti locali, nell’a' mbito delle rispettive compe-
tenze ed in conformita' alle disposizioni che seguono, adottano ogni
opportuna azione avvalendosi, anche mediante accordi e contratti di
programma, di soggetti pubblici e privati qualificati.ý.

ö L’art. 15, lettera a) del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 maggio 1988, n. 203 (Attuazione delle direttive CEE numeri
80/779, 82/884, 84/360 e 85/203, concernenti norme in materia di
qualita' dell’aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di
inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell’art. 15
della legge 16 aprile 1987, n. 103), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 16 giugno 1988 (supplemento ordinario), e' il seguente:

ßArt. 15. ö 1. Sono sottoposte a preventiva autorizzazione:
a) la modifica sostanziale dell’impianto che comporti varia-

zioni qualitative e/o quantitative delle emissioni inquinanti;
b) il trasferimento dell’impianto in altra localita' .ý.

ö La direttiva 75/442/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1975, sui
rifiuti e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee
(G.U.C.E.) n. L 194 del 25 luglio 1975.

ö La direttiva 91/156/CEE del Consiglio del 18 marzo 1991,
che modifica la direttiva 75/442/CEE relativa ai rifiuti e' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee n. L 078 del
26 marzo 1991.

ö Il comma 3 dell’art. 17, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
recante disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 214 del 12 settembre 1998 (supplemento ordinario), e' il seguente:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

Note all’art. 1:

ö Si riporta il testo degli articoli 1 e 5 del decreto ministeriale
5 febbraio 1998 (Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti
alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22), come modificati dal
presente regolamento:

ßArt. 1 (Princ|' pi generali). ö 1. Le attivita' , i procedimenti e i
metodi di recupero di ciascuna delle tipologie di rifiuti individuati
dal presente decreto non devono costituire un pericolo per la salute
dell’uomo e recare pregiudizio all’ambiente, e in particolare non
devono:

a) creare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo e per la fauna e la
flora;

b) causare inconvenienti da rumori e odori;
c) danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse.

2. Negli allegati 1, 2, 3 sono definite le norme tecniche generali
che, ai fini del comma 1, individuano i tipi di rifiuti non pericolosi e
fissano, per ciascun tipo di rifiuto e per ogni attivita' e metodo di recu-
pero degli stessi, le condizioni specifiche in base alle quali l’esercizio
di tali attivita' e' sottoposto alle procedure semplificate di cui all’art. 33
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modifiche e
integrazioni.

3. Le attivita' , i procedimenti e i metodi di recupero di ogni tipo-
logia di rifiuto, disciplinati dal presente decreto, devono rispettare le
norme vigenti in materia di tutela della salute dell’uomo e dell’am-
biente, nonche¤ di sicurezza sul lavoro; e in particolare:

a) le acque di scarico risultanti dalle attivita' di recupero dei
rifiuti disciplinate dal presente decreto devono rispettare le prescri-
zioni e i valori limite previsti dal decreto legislativo 11 maggio 1999,
n. 152, e successive modificazioni;

b) le emissioni in atmosfera risultanti dalle attivita' di recu-
pero disciplinate dal presente decreto devono, per quanto non previ-
sto dal medesimo decreto, essere conformi alle disposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

4. Le procedure semplificate disciplinate dal presente decreto si
applicano esclusivamente alle operazioni di recupero specificate ed
ai rifiuti individuati dai rispettivi codici e descritti negli allegati.ý.
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EßArt. 5 (Recupero ambientale). ö 1. Le attivita' di recupero
ambientale individuate nell’allegato 1 consistono nella restituzione di
aree degradate ad usi produttivi o sociali attraverso rimodellamenti
morfologici.

2. L’utilizzo dei rifiuti nelle attivita' di recupero di cui al comma 1
e' sottoposto alle procedure semplificate previste dall’art. 33 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, a condizione che:

a) i rifiuti non siano pericolosi;
b) sia previsto e disciplinato da apposito progetto approvato

dall’autorita' competente;
c) sia effettuato nel rispetto delle norme tecniche e delle condi-

zioni specifiche previste dal presente decreto per la singola tipologia di
rifiuto impiegato, nonche¤ nel rispetto del progetto di cui alla lettera b);

d) sia compatibile con le caratteristiche chimico-fisiche, idro-
geologiche e geomorfologiche dell’area da recuperare;

d-bis) in ogni caso il contenuto dei contaminanti sia conforme a
quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di messa in sicu-
rezza, bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinanti, in funzione
della specifica destinazione d’uso del sito.ý.

ö Il testo dell’art. 11 del citato decreto ministeriale 5 settembre
1998, come modificato dal presente regolamento, e' il seguente:

ßArt. 11 (Norme transitorie). ö 1. I valori ed i sistemi di con-
trollo delle emissioni derivanti dalle attivita' di recupero di rifiuti indi-
viduati negli allegati 1 e 2, in esercizio ai sensi dell’art. 33, comma 6,
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, devono essere adeguati
ai limiti ed alle modalita' di monitoraggio previsti dai predetti allegati
entro sedici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

2. Le attivita' di recupero dei rifiuti individuati alle voci 6, limita-
tamente ai poli accoppiati, 7, 9 e 14 dell’allegato 1 al decreto ministe-
riale 16 gennaio 1995, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale 30 gennaio 1995, n. 24, in esercizio ai sensi dell’art. 33,
comma 6, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, devono ade-
guarsi alle disposizioni fissate alla voce 1, punto 1.1., dell’allegato 2
al presente decreto, entro tre mesi dall’entrata in vigore dello stesso.
Sino a tale data l’esercizio delle predette attivita' di recupero continua
ad essere consentito secondo le modalita' e nel rispetto delle condi-
zioni, delle prescrizioni e delle norme tecniche stabilite dal citato
decreto ministeriale 16 gennaio 1995.

3. Ai sensi dell’art. 33, comma 6, del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono
abrogate le norme tecniche del decreto ministeriale 5 settembre 1994
del Ministro dell’ambiente, pubblicato nel supplemento ordinario
n. 126 alla Gazzetta Ufficiale 10 settembre 1994, n. 212, e del decreto
del Ministro dell’ambiente 16 gennaio 1995, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 30 gennaio 1995, n. 24, che
disciplinano le attivita' di recupero dei rifiuti non pericolosi.

4. Le attivita' di recupero dei rifiuti gia' autorizzate ai sensi degli
articoli 30, 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e succes-
sive modificazioni si adeguano alle norme tecniche di cui all’allegato 5
entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento. Sino a tale
data l’esercizio delle predette attivita' di recupero continua ad essere con-
sentito secondo le modalita' e nel rispetto delle condizioni, delle prescri-
zioni e delle norme tecniche stabilite dal presente regolamento, fatto
salvo quanto stabilito dall’art. 21 del decreto legislativo 11 maggio
2005, n. 133.

5. I soggetti che effettuano attivita' di raccolta, trasporto e recupero
dei rifiuti non pericolosi ai sensi degli articoli 30, 31 e 33 del decreto legi-
slativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e che non soddi-
sfano piu' , a seguito delle modifiche apportale al presente decreto, i requi-
siti per l’applicazione della procedura semplificata o per i quali non e'
stato individuato il parametro quantita' , inoltrano richiesta all’ente com-
petente per territorio, entro trenta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente regolamento, presentando domanda di autorizzazione ai sensi del-
l’art. 28 o iscrizione ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, e successive modificazioni. Le attivita' di raccolta, trasporto
e recupero possono essere proseguite fino all’emanazione del conse-
guente provvedimento da parte dell’ente competente al rilascio delle
autorizzazioni o iscrizioni di cui al citato decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22.

6. Agli impianti ricadenti nell’ambito di applicazione del decreto
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, ad esclusione di quelli della categoria
5 dell’allegato I allo stesso decreto, si applicano le disposizioni di detto
decreto.ý.

06G0202

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
4 maggio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Latera.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Latera
(Viterbo) ed il sindaco nella persona del sig. Franco
Dinarelli;

Considerato che, in data 1� aprile 2006, il predetto
amministratore e' deceduto;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Il consiglio comunale di Latera (Viterbo) e' sciolto.

Dato a Roma, add|' 4 maggio 2006

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Latera (Viterbo) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Franco Dinarelli.

Il citato amministratore, in data 1� aprile 2006, e' deceduto.
Si e' configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dal-

l’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in
base al quale il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo
scioglimento del consiglio comunale.

Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.
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